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E’ la seconda volta in pochi mesi che mi trovo a recensire una bella e riuscita 
incursione di un autore emergente nella narrativa per ragazzi. La cosa fa 
particolarmente piacere e ben sperare. Va detto subito che questa vostra 
lettrice, pur avendo letto diligentemente la quarta di copertina, ha dimenticato 
dopo poche pagine quanto le era stato detto di mitologia e simboli e ha seguito 
Markus, Angela e Ughino nella valle di Atopon. Realtà e magia si alternano in 

un gioco affascinante e creatore di immagini: bellissimo il viaggio dei tre ragazzi, prima giù 
dalle scale del pozzo, poi attraverso un albero, fino al nostro mondo speculare dove vivono i 
bozzoli del nostro vissuto e delle nostre emozioni. Sinceramente mi sono goduta moltissimo 
questo viaggio fantastico, ho amato l’orrendo Trixy che parla al contrario ma soprattutto il 
cigno Ody che prende i ragazzi sul dorso e prima nuota sulle acque del lago e poi spicca il volo.  
Ha tutto per piacere a dei ragazzi dotati di immaginazione: gli eroi ragazzi come loro, il male è 
efficacemente rappresentato dai due compagni viziati e cattivi (in cui tutti riconosciamo 
qualcuno da cui abbiamo patito delle ingiustizie) e nella parte finale da Aion, che si cela sotto 
l’immagine di un ragazzino bellissimo. La regina Arborea è la rappresentazione del bene e 
soprattutto della realizzazione di ogni speranza. Un romanzo gradevolissimo, una storia piena 
d’amore e di speranza raccontata da una scrittura capace di suscitare immagini ed emozioni. 
In un parola, professionale.  
Consigliato per ragazzi tra 9 e 12 anni, ma anche agli adulti che vogliono passare qualche ora 
di relax. Magari, leggendolo con i figli.  

 


